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11.00 Italia 1 Studio Sport
12.00 Rai3 Tg Sport
14.00 RaiSport1 Basket, Europei: Italia-Israele
17.00 Eurosport/2 Tennis: US Open

17.50 Rai2 Tg Sport
18.30 RaiSport2 Beach Soccer: Italia-Svizzera
19.00 Italia 1 Studio Sport
0.15 Eurosport2 Tennis: US Open

LA SVOLTA. Il gol al 28’ del primo tempo che decide la partita del Mecchia: il difensore del Pergocrema, Doudou, migliore in campo, ha appena deviato in rete il pallone su azione da corner 

CALCIO PRIMA DIVISIONE. Fiammata iniziale dei granata, poi i lombardi sono padroni: rete e due pali

Porto, una partenza da incubo
Ko con il Pergo e l’annuncio del disimpegno della famiglia Mio

di Gianluca Rossitto

PORTOGRUARO. Inizia ma-
lissimo il campionato del Por-
togruaro in Prima Divisione:
sul campo è maturata la
sconfitta con il Pergocrema,
nel dopo partita è arrivato
l’annuncio che la famiglia
Mio non si occuperà più del-
la squadra (vedi articoli della
pagina a fianco). Un annun-
cio che prefigura scenari in-
certi per il futuro granata.
Eppure la squadra di Rastel-
li, in campo con molti giova-
ni nati dal 1989 in poi, era
partita col piede giusto, ag-
gredendo sulle fasce e sfio-
rando in un paio di circostan-
ze il gol. Con il passare dei
minuti il Porto ha perso ter-
reno, mentre il Pergocrema
ha avanzato il baricentro,
lanciando un avviso col palo
di Guidetti. Il gol di Doudou,
poco prima della mezzora,
ha tolto fiducia ai granata
che hanno fatto una gran fati-
ca a riproporsi in attacco.
Della Rocca ha sofferto la
marcatura di Doudou, impla-
cabile stopper. Nella ripresa
tanta volontà e impegno, ma
poca lucidità e concretezza.

Cronaca. Al 9’ contropiede
di Lunati che vola a destra,
porge sulla sinistra per Lup-
pi che controlla e tira, ma un
difensore devìa provviden-
zialmente in angolo. Al 14’
azione tutta di prima: Della
Rocca-Herzan-Luppi, scatto
di quest’ultimo a sinistra,

palla in mezzo bassa e tesa,
ma nessuno è pronto all’ap-
puntamento. Dopo la fiam-
mata granata, il Pergocrema
poco per volta prende terre-
no e al 25’ bussa alla porta di
Bavena: Guidetti riceve al li-
mite dell’area, scaglia il sini-
stro rasoterra, palla sul palo.
È il campanello d’allarme
che prelude al gol: 28’, Ricci
calcia il primo angolo crema-

sco, palla bassa, Herzan per-
de Doudou che insacca in
spaccata. Il gol tramortisce il
Porto che fa una grande fati-
ca ad avanzare: Doudou, clas-
se 1975, ex Torino, Bari e Pe-
rugia, anticipa regolarmente
Della Rocca fino alla trequar-
ti campo. Questo scoraggia
le iniziative d’attacco grana-
ta, sempre più prevedibili no-
nostante Rastelli inverta le
fasce, portando Luppi a de-
stra e Lunati a sinistra. Al
45’ Tempesta scatta in con-
tropiede, Fedi in rimonta va
su di lui in scivolata: per l’ar-
bitro è tutto regolare, gli
ospiti chiedono rigore ed
espulsione di Fedi.

Ripresa. Rastelli tenta di
vivacizzare la gara inseren-
do Coppola per Giacobbe e
Corazza per Cunico. La se-
conda sostituzione serve so-
prattutto per mantenere i
due ’91 in campo, obbligatori
per incassare i corrispettivi
federali. Con i due cambi il
Porto passa da sei a sette gio-
catori nati dal 1989 in poi. Al
12’ palla gol per il Porto: Dou-
dou perde l’unico duello con
Della Rocca, il centravanti ri-
ceve un lungo lancio e in
area fa un pallonetto preci-
so, sventato in angolo da
Concetti con un balzo. Ospiti
pericolosi in contropiede al
28’: Ricci per Tempesta, bot-
ta di sinistro e traversa. Nel
finale Luppi impegna severa-
mente Concetti in angolo.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

LUPPI
L’esterno
granata
prova
a sfuggire
al controllo
del difensore
del Pergo

 PORTOGRUARO 0
PERGOCREMA 1
PORTOGRUARO (4-4-2): Bavena; Adamo, Fedi (15’ st Regno), Ra-
di, Bognanni; Lunati, Herzan, Giacobbe (1’ st Coppola), Luppi;
Della Rocca, Cunico (1’ st Corazza). A disp.: Mion, Pondaco, D’A-
mico, De Sena. All.: Rastelli.
PERGOCREMA (4-4-2): Concetti; Cuomo, Doudou, Sembroni, Riz-
za; Ricci, Romondini, Angiulli, Rizzo (39’ st Mattia), Guidetti (27’
st Mammetti), Testardi (47’ st Capua). A disp.: Menegon, Profeta,
Trovò, Pezzotta. All.: Brini.
ARBITRO: Rocca di Vibo Valentia.
RETI: 28’ Doudou.
NOTE: giornata grigia ma afosa. Terreno in precarie condizioni,
spettatori 600 di cui 200 abbonati. Ammoniti: Sembroni, Romondi-
ni, Mammetti. Angoli 8-3 per il Portogruaro. Recuperi: 5’ nel se-
condo tempo.

DELLA ROCCA. La punta non ha brillato
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Ba rletta 3 1 1 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0
L a n c ia n o 3 1 1 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 1 0
P erg o c rem a 3 1 1 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 1 0
Tra p a n i 3 1 1 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 2 1
Tries tin a 3 1 1 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0
A n d ria  BA T 1 1 0 1 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0
L a tin a  C a lc io  1 1 0 1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 1 1
Sira c u s a 1 1 0 1 0 0 0 0 0 1 0 1 0 1 1
Sp ezia 1 1 0 1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0
A lto  A d ig e 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 1 2
Ba s s a n o 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 1
C a rra res e 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
F era lp is a lò 0 1 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 1 0 1
F ro s in o n e 0 1 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 1 0 1
P o rto g ru a ro 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 1
P ra to 0 1 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 1 1 2
P ia c en za -1 1 1 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 2 1
C rem o n es e -6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0Re
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A n d ria  BA T-C rem o n es e; C a rra res e-L a tin a  C a lc io ;
F era lp is a lò -A lto  A d ig e; F ro s in o n e-Sp ezia ; L a n c ia -
n o -Tries tin a ; P erg o c rem a -Ba s s a n o ; P ia c en za -
Tra p a n i; P ra to -Ba rletta ; Sira c u s a -P o rto g ru a ro

PROS S IM O T U RN O (D OM EN IC A 11/ 0 9 )

1 re te : G a m b in o  (Tra p a n i), Jeffers o n  (L a tin a  C a lc io ), P is a n u  (P ra to ),
D ia w (P erg o c rem a ), Sim o n c elli (Ba rletta ), Im p ro ta  (L a n c ia n o ),
F ic a rro tta  (Tra p a n i), G o d ea s  (Tries tin a ), F is c h n a ller (A lto  A d ig e),
G u erra  (P ia c en za ), M o n ta lto  (Sira c u s a ), F o g lia  (P ia c en za )

C LAS S IF IC A M ARC ATORI

A lto  A d ig e 1 F is c h n a ller 1 9 ’ s .t.

P ia c en za 2 G u erra  4 4 ’ p .t.; F o g lia  2 5 ’ s .t.

Ba rletta 1 Sim o n c elli 1 7 ’ p .t.

F ro s in o n e 0

Ba s s a n o 0

L a n c ia n o 1 Im p ro ta  2 0 ’ s .t.

C rem o n es e So s p es a

C a rra res e

L a tin a  C a lc io  1 Jeffers o n  5 ’ p .t.

Sira c u s a 1 M o n ta lto  2 5 ’ s .t.

P o rto g ru a ro 0

P erg o c rem a 1 D ia w  3 4 ’ p .t.

Sp ezia 0

A n d ria  BA T 0

Tra p a n i 2 G a m b in o  3 0 ’ p .t.; F ic a rro tta  2 7 ’ s .t.

P ra to 1 P is a n u  1 1 ’ s .t.

Tries tin a 1 G o d ea s  3 ’ p .t.

F era lp is a lò 0

P.T I T OTALE C AS A F U ORI RET I
C LAS S IF IC A G V N P G V N P G V N P F S
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PRIMA DIVISIONE «Non so dire se la società sia in vendita ma certo
noi non ci occuperemo più della squadra granata» 

Parapiglia tra dirigenti e tifosi
La spiegazione di Francesco Mio:
«Tutta colpa dei giornali locali»
Contestazione in tribuna e cori contro Specchia, il patron sbotta:
«Portogruaresi tranquilli, ma vengono fomentati dalla stampa»

PORTOGRUARO. Ci sarebbe piaciuto partire dalla con-
segna della maglia del capitano Marco Cunico a Lorenzo
Buffon prima del fischio d’inizio e invece ci tocca parti-
re dalla fine. Un gruppo di sostenitori granata si accalca
intorno all’uscita dalla gabbia del sotto tribuna e conte-
sta duramente la dirigenza. Anche durante la partita
non erano mancati alcuni cori di protesta rivolti al diret-
tore Specchia. Volano insulti e parole grosse, tensione
alle stelle e si rischia il contatto fisico. USCITA DI SCENA. Francesco Mio non vuole più occuparsi del Porto. A destra Lunati in azione ieri

I carabinieri arrivano in tempo a dividere il
gruppo dei dirigenti portogruaresi dai supporters
accaldati. Sono parecchi i curiosi che si affollano
nei dintorni per vedere come va a finire.

Una ventina di minuti dopo il parapiglia, quan-
do le acque si sono un po’ calmate, il dirigente gra-
nata (già presidente) Francesco Mio entra in sala
stampa e dichiara: «Quanto accaduto oggi con la
contestazione nei confronti della nostra famiglia è
colpa dei giornalisti locali della Nuova Venezia e
del Gazzettino. I portogruaresi, gente tranquilla e
laboriosa, sono stati fomentati dagli articoli dei
quotidiani locali, che già dall’anno scorso hanno
preso di mira il Portogruaro e la sua dirigenza».

Francesco Mio continua, argomentando il suo
pensiero con indicazioni precise: «Mi riferisco in
modo particolare all’articolo della Nuova Vene-
zia apparso oggi (ieri per chi legge, ndr). Tutto
questo non è più tollerabile: la stampa locale rema
contro la società e la squadra». Poi l’annuncio:
«La famiglia Mio non c’entra più nulla col Calcio
Portogruaro Summaga. Non so dire se la società è
in vendita oppure no, so soltanto che noi non avre-
mo più nulla a che fare con la squadra. Da questo
momento io non mi occuperò più del Portogrua-
ro». Francesco Mio chiude ribadendo il concetto,
giusto per non essere frianteso: «Tutto questo è
stato causato da una campagna di stampa dei quo-

tidiani locali avversa al Portogruaro».
Insomma, dopo una stagione in B, un inizio di

campionato più brutto non si poteva registrare a
Portogruaro. Cala un gelo mai visto primo da que-
ste parti: la stampa è sotto tiro e paga per tutti.
Nelle bizzarrie di ieri da registrare anche l’arrivo
a fine partita di alcuni ultras del Pergocrema, ri-
masti fuori dallo stadio perché sprovvisti di tesse-
ra del tifoso. Erano parzialmente visibili dalla can-
cellata d’ingresso della gradinata di via Stadio. A
fine gara i giocatori del Pergocrema si sono rivolti
con un applauso al gruppo di esclusi.

Gianluca Rossitto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
MIO ATTACCO

Una accusa
che colpisce

tutti gli sportivi
Se davvero una sola vol-

ta Francesco Mio avesse
pensato che i problemi del
Portogruaro dipendono
dai giornali, avrebbe di si-
curo preso la cornetta e
chiamato in redazione, da
persona corretta quale lo
riteniamo. Non l’ha fatto
perchè in realtà non lo pen-
sa. Sta pensando invece, e
in città lo sanno tutti, di
mollare la squadra. E ha
raccolto al volo una occa-
sione. Quella di scaricare
colpe sugli altri. Magari a
quest’ora si sarà già accor-
to di aver esagerato. Fran-
cesco Mio sa bene che un
giornale, soprattutto loca-
le, non ha nessun interes-
se a remare contro, e un so-
lo dovere: raccontare quel-
lo che succede. Cosa che il
nostro collaboratore Ros-
sitto fa con precisione e
onestà sulle quali — qui sì
— non si ammettono di-
scussioni. Siamo stati con
Mio nei momenti della pro-
mozione e in quelli difficili
della scorsa stagione, non
ha mai accennato a rappor-
ti difficili. Ma dire che i ti-
fosi sono “rovinati” dai
giornali è come dare dei
fessi - incapaci di ragiona-
re con la propria testa - a
tutti questi sportivi che
sperano nei successi del
Porto. Se volete, parliamo-
ne. (c.cr.)

 

Parla il tecnico. Rastelli: «Bene la partenza, ma nella ripresa abbiamo sofferto»

«Inammissibile prendere un gol così»
PORTOGRUARO. L’allenatore Massimo Ra-

stelli è l’unico del Portogruaro a presentarsi
in sala stampa nel dopo partita: nessun gioca-
tore è disponibile per i cronisti. «Siamo parti-
ti bene, con gli esterni alti a supportare l’at-
tacco — spiega il tecnico — Poi la partita si è
equilibrata, in parte per capacità dell’avver-
sario, in parte per il gran caldo che non per-
metteva di giocare su grandi ritmi in modo
continuo». Il gol ha messo in difficoltà la
squadra? «Il gol di Doudou non doveva passa-
re: perdere così la marcatura su calcio d’an-
golo non è ammissibile. Da lì in poi tutto si è
fatto più difficile». Della Rocca marcato in
modo spietato da Doudou e la squadra si è
scoraggiata: non è così? «Doudou avanzava fi-
no alla trequarti in marcatura, lasciando tut-
tavia uno spazio alle sue spalle dove noi
avremmo dovuto inserirci ma non ne siamo
stati capaci». Nella ripresa due cambi subito:

«Sì, ho tentato di ravvivare l’attacco con l’in-
serimento di Corazza, capace di buttarsi ne-
gli spazi. Nel contempo in mezzo al campo ho
inserito Coppola, che ha un po’ più d’espe-
rienza di Giacobbe. Tenete conto che le scel-
te delle sostituzioni devono rispettare la rego-
la dei due giocatori del ’91 in campo. Questo
condiziona gli allenatori». Nella ripresa la
squadra ha smarrito lucidità: «Non vinceva-
mo i contrasti e non riuscivamo a pigliare le
seconde palle, tutto questo ti porta ad andare
in difficoltà». Migliore in campo Diaw Dou-
dou del Pergocrema, classe 1975: «Non sono
abituato a segnare, non chiedetemi come l’ho
buttata dentro. Sono contento della mia parti-
ta e di quella della squadra. Considerate che
mancavano tantissimi giocatori, che ci alle-
niamo assieme da una settimana e capirete
bene che vincere qui a Portogruaro è stata
un’impresa». (g.ros.)DELUSO. L’allenatore Massimo Rastelli


